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	Nel segno di Ambrogio

SALUTO A SUA SANTITA' BARTOLOMEO I 

PATRIARCA ECUMENICO DI COSTANTINOPOLI




Istanbul, 8 maggio 1998

Questa mia visita a Costantinopoli intende non solo restituire quella che Vostra Santità ha donato ai Milanesi, ma altresì attestare la venerazione che i cristiani d'Occidente sanno di dovere a tutta l'Ortodossia, al Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli e a questa terra che appartiene al patrimonio storico-religioso della santità cristiana. 

Vorrei anche farmi pellegrino per esprimere alla Chiesa, che è a Costantinopoli, il dolore per quelle colpe che, se in passato furono reciproche tra cristiani d'Occidente e d'Oriente, raggiunsero però il loro tragico apice nell'oscura pagina di storia scritta nel 1204, durante la IV crociata, con il saccheggio di questa città. 

"E' giusto -dice Giovanni Paolo II- che, mentre il secondo millennio del cristianesimo volge al termine, la Chiesa si faccia carico con più viva consapevolezza del peccato dei suoi figli nel ricordo di tutte le circostanze in cui, nell'arco della storia, essi si sono allontanati dallo spirito di Cristo e del suo Vangelo" (TMA 33). 

Oggi, per grazia di Dio, si fa più acuta in noi la coscienza dei condizionamenti politici e dei comportamenti antievangelici, che dapprima generarono e poi aggravarono le reciproche incomprensioni tra cristiani d'Oriente e d'Occidente. 

L'esigenza di purificare la memoria e di sanare le ferite non rimarginate del passato è inseparabile dalla necessità di discernere, nel confronto tra le nostre tradizioni, quali differenze provengano dall'opera del divisore o dal peccato degli uomini e quali, invece, dall'azione dello Spirito che diversifica le forme per armonizzarle in un'unità non più carnale ma pneumatica. 

A noi Pastori compete la responsabilità di aiutare le comunità a capire che le differenze tra le nostre Chiese non sono certo di tipo ontologico. 

Sappiamo infatti che l'ontologia della vita cristiana dipende dall'unzione battesimale dello Spirito Santo, non da fattori contingenti. Lo Spirito, che inabitando nei nostri cuori grida "Abbà" (cfr Ga 4,6), permette di dire con Paolo "non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me" (Ga 2,20). 

Il Cristo dunque è l'unica identità ontologica di ogni battezzato e di I ciascuna delle nostre Chiese, anche se nessun soggetto umano ne esaurisce in modo esclusivo e integrale la comprensione e la testimonianza. 

Abbiamo dunque bisogno gli uni degli altri per annunciare in verità e in pienezza Gesù Cristo. Per questo faccio mio l'atteggiamento di S. Ambrogio che guardava alla grande sapienza dottrinale e spirituale dell'Oriente cristiano e viveva una profonda e totale koinonia tra la sua e le altre Chiese locali. 

Oggi ancora di più dobbiamo sentirci chiamati a riconoscere e accogliere gli uni la santità degli altri, attraverso una rigorosa e cordiale receptio delle reciproche tradizioni. 
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